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P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
presidente del Consiglio della presenta-
zione di ques to disegno di legge. 

Non essendovi osservazioni in cont rar io 
sarà t rasmesso alla Giun ta generale del bi-
lancio. 

(Così rimane staMtito). 

SI riprende la discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

¡"Onorevole Sa lva to re Orlando, il quale da rà 
ragione del seguente ordine del giorno*: 

« L a "Camera, p r endendo a t to delle co-
municazioni f a t t e dal Governo sulle con-
clusioni della Commissione d ' inchies ta , con-
sidera la r i t i r a t a di Capore t to come una 
dolorosa t a p p a della v i t to r ia che por tò 
l 'I talia ai Suoi confini na tu r a l i e assicurò 
ai suoi dest ini quella grandezza che i pre-
cursori e i mar t i r i del passa to , la resistenza 
e l 'uni tà del suo popolo ed il fu lgido va-
lore de l l 'Eserc i to , oggi, le dànno d i r i t t o ' d i 
a t tendere ». 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Ho le t to at-
ten tamente il secondo volume della rela-
zione sulla r i t i r a t a di Capore t to u n i t a m e n t e 
al breve r iassunto del pr imo volume. Si 
t r a t t a di un ' ope ra v e r a m e n t e magnifica 
fornita di t ù t t i i più <#mpi document i , ispi-
rata alla più g rande imparz ia l i t à perchè 
gli a rgoment i prò e contro de te rmina te tesi 
e de te rmina te persone sono pubbl ica t i e 
sottoposti al giudizio del le t tore . Noi dob-
biamo esser gra t i ' a l la Commissione per que-
sto lavoro compiuto , che c e r t a m e n t e res terà 
nella s tor ia di ques to fo r tunoso , ma g rande 
periodo i ta l iano. 

Dobbiamo acce t t a re le conclusioni a cui. 
la Commissione venne, per quan to esse non 
siano seguite da mol ta p a r t e del l 'opinione 
pubblica i t a l i a n a ; dobbiamo acce t t a re le 
sanzioni p ropos te dal Governo in seguito a 
quelle conclusioni, per q u a n t o esse sembrino 
miti di f r o n t e alla g r a v i t à delle responsa-
bilità acce r t a t e . Noi acce t t i amo t u t t o ciò 
nel pensiero che così facendo si faccia opera 
di pacif icazione sociale. 

La Commissione fu n o m i n a t a nel per iodo 
n e l qua je un grande d iba t t i t o era nel paese, 
c*oè se la r o t t a di Capore t to dovesse a t t r i -
buirsi alla p r o p a g a n d a f a t t a cont ro lo 
spirito pa t r io t t i co , cont ro la compagine 
delle t r uppe , o fosse invece da a t t r ibu i r s i 
a errori mil i tar i . 

La Commissione si p ronunz ia per que-
s t ' u l t ima tesi e noi dobbiamo accogl ier la 
per il r i spe t to che abb iamo degli uomin i 
che la compongono. Ma noi che non aveva-
m o la visuale l imi ta ta al f a t t o di Capo re t t o 
e siamo o ramai nu t r i t i della g rande v i t to -
ria i ta l iana , noi t r a i a m o da ques ta rela-
zione un conce t to più largo, ed a noi sal-
t a n o agli occhi, insieme agli errori , ma 
forse più degli error i , i f a t t i eroici com-
piu t i dal nos t ro esercito e dalla nos t ra ma-
r ina. 

Mi sia consent i to perciò che io lumeggi 
anche, in ord ine alla r i t i r a t a , l 'opera della 
mar ina mil i tare , che nel vo lume secondo 
non è s t a t a t r a t t e g g i a t a . 

I l paese e la Camera sanno che la ma-
c ina cos t i tu ì l ' e s t rema ala des t ra del no-
stro esercito. I l P a r l a m e n t o sa con quali 
mirabi l i s is temazioni di difesa la m a r i n a 
aveva cos t i tu i to ques ta es t rema a la .des t ra . 

Da 'Monfalcone a Venezia, lungo la costa^ 
a Caorle, P u n t a Tagl iamento , P o r t o Li-
gnàno, Grado, P u n t a Sdobba , erano guar-
n i te comple tamente con cànnon i d ' a r m a -
mento di mar ina . P u n t a Sdobba special-
mente , se vi è t r a voi qui qua lcuno che ha 
vedu to , cos t i tu iva un maravigl ioso impian to 
di ar t igl ier ia sorgente da l l ' acqua t r a le pa-
ludi, ed il c o m a n d a n t e Granafe i r is iedeva 
in u n a case t ta t r a le canne che gli aus t r iac i 
nonr iusc i rono mai a scoprire. P o n t o n i galleg-
gianti , con cannoni da 203 e 305, e rano disse-

. mina t i lungo i canal i e ba t t e rono spesso du-
r a n t e l ' a v a n z a t a nos t ra , il nemico, in a iu to 
al nos t ro esèrci to. 

I cannoni di P u n t a Sdob-ba a v r e b b e r o 
po tu to dis truggere Trieste q u a n t e vo l t e 
avessero voluto , e non vollero mai ; si li-
mi ta rono solo, ne l l ' avanza t a della p r ima-
vera 1917, a cambia re il profilo del f a s t e l l o 
di Duino - nella m e m o r a n d a ba t t ag l i a del-
l ' H e r m a d a . Ba t t e r i e di mar ina e rano di-
s t r ibui te in t e r r a - e r epa r t i di mar ina i di-
f endevano t r incee come semplici f an t acc in i . 

• . I l Comando, se non erro, era a Terzo, 
l ' es t remo osservator io era la p o p p a di un 
g rande pi roscafo in costruzione a Monfal-
cone che f u d u r a n t e la guer ra , meno un 
breve periodo, sempre b a t t u t o ' d a l cannone 
nemico. 

Questa grandiosa organizzazione f u sor-
presa da l l 'o rd ine di r i t i r a t a , che a r r ivò al 
f r o n t e d i m a r i n a i l 2 7 o t tob re a l l 'a lba , con l 'or-
dine di esecuzione per la n o t t e stessa, e da 
compiersi i n24ore . Ma nel giorno 27 scoppiò 
un vero ciclone che dis t russe t u t t e le comuni-
cazionidel comando di mar ina con qua l s i a s i 


